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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE: MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 26 OTTOBRE 2006, N. 28  “DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTRASTO AL LAVORO NON REGOLARE”
Relazione illustrativa alla proposta di legge 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLE LEGGE REGIONALE 
26 OTTOBRE 2006, N. 28
“DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTRASTO AL LAVORO NON REGOLARE”
La presente proposta di legge interviene, nei limiti della competenza di cui all’art. 117 della Costituzione, nell’attuale scenario del mercato del lavoro locale per accendere i riflettori sul fenomeno del lavoro in agricoltura, oggi più di ieri, fortemente legato al flusso migratorio ma che coinvolge anche tanti lavoratori italiani, contribuendo a segmentare il nostro mercato del lavoro accrescendone il dualismo tra occupazione regolare, lavoro sommerso e lavoro nero.
La ratio alla base della proposta di legge, che contiene delle modifiche e integrazioni rispetto alla vigente legge 26 ottobre 2006, n. 28, Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare, è il riconoscimento della funzione sociale del lavoro, nel rispetto dei principi della Costituzione nonché la promozione e la garanzia un lavoro di qualità, con ampie e piene tutele per tutti i lavoratori e le lavoratrici.
Il fenomeno del caporalato, infatti, è complesso poiché l’utilizzo illecito della manodopera si muove, oltre che nell’alveo del lavoro nero e irregolare, che stando ai dati nazionali è significativamente superiore agli altri comparti, anche in una area di diffusa illegalità e degrado sociale ed è per questo che la logica alla base della proposta è quella della “prevenzione”, come argine al fenomeno criminale dello sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e necessità fermo restando gli interventi previsti dal Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “Cura – Legalità – Uscita dal ghetto”, firmato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal  Ministero dell’Interno, dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle parti sociali il 27 maggio 2016. 
La proposta di legge che si presenta è organica, integra la vigente legge n. 28/2006 e contiene delle disposizioni per la sua implementazione laddove sono presenti delle norme ancora inattuate, come ad esempio l’Osservatorio regionale del lavoro non regolare e banca dati, ponendosi nella logica della prevenzione che passa dalla promozione di attività informative e formative sia rispetto alla tutela dei diritti sia alla necessità di rafforzare e rendere pienamente operativa ed efficace, sempre in ottica preventiva, la «Rete del lavoro agricolo di qualità» (di cui all’articolo 6 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116) - attiva dal 1° settembre 2015 presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - e che si prefigge l’obiettivo di valorizzare le realtà virtuose legate alla sana filiera produttiva.
I punti centrali della proposta di legge sono: 
1. l’implementazione dell’Osservatorio regionale del lavoro non regolare e banca dati, e la individuazione delle specifiche attività da svolgere; 
2. la previsione di agrinido; 
3. la tutela delle donne vittime di violenza sui luoghi di lavoro; 
4. l’istituzione dell’Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo; 
5. l’adeguamento periodico degli indici di congruità. 
L’articolato normativo è costituto da 5 articoli. 
All’articolo 1 sono previste delle integrazioni all’articolo 1, comma 4, della legge regionale n. 28/2006 relativamente alla parte in cui sono indicati i requisiti in possesso delle aziende beneficiarie di agevolazioni e finanziamenti. A tal fine oltre al requisito del possesso del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) si prevedono anche l’iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità ( di cui all’articolo 6 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 11)  nonché il rispetto e l’integrale applicazione delle disposizioni nazionali e regionali in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, oltre che della normativa vigente in materia di ambiente. Su tutto la previsione del rispetto e della applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Nell’articolo 2, invece, si prevede la verifica dell’adeguamento periodico degli indici di congruità, già previsti dalla legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28, e articolati per settore e categorie di imprese, e da aggiornarsi ogni biennio previo avvio di un tavolo tecnico interistituzionale. L’obiettivo di tale norma è garantire l’adeguamento costante, in relazione all’andamento del mercato del lavoro, insieme alla legalità e alla trasparenza, considerato che il rispetto di tali indici rappresenta una condizione di accesso, per i datori di lavoro, ai benefici economici e normativi per la partecipazione ai bandi pubblici. 
L’articolo 3 prevede delle modifiche e integrazioni all’art. 4 della legge n. 28/2006 nella parte in cui contiene delle disposizioni per attuare e rendere pienamente operativo l’Osservatorio regionale del lavoro non regolare e banca dati. In particolare l’Osservatorio avrà la funzione principale di studio del fenomeno (con predisposizione di un annuale rapporto) sia per quel che attiene l’analisi dei settori di attività a rischio di lavoro sommerso o di sfruttamento lavorativo della manodopera italiana e straniera sia nella redazione di studi empirici e ricerca per verificare l'impatto del fenomeno sull'economia locale. Tra le attività dell’Osservatorio sono previste anche il supporto nella promozione di attività informative e campagne di sensibilizzazione per favorire la piena operatività della Rete del lavoro agricolo e il supporto ai Centri per l’Impiego, previo Protocollo di intesa con le Università e i Centri di Ricerca, per la definizione di percorsi formativi di formazione del personale, di sportelli informativi. Per quel che attiene la composizione, il funzionamento e le modalità di designazione dei componenti esterni si rinvia al Regolamento di attuazione di competenza della Giunta regionale.  
L’articolo 4 contiene delle integrazioni all’articolo 5 della legge n. 28/2006 e la previsione degli articoli 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies. 
L’articolo 5-bis prevede la realizzazione e implementazione di percorsi formativi, anche di lingua italiana per i cittadini stranieri, e campagne informative e di sensibilizzazione per l’integrazione delle lavoratrici e dei lavoratori (italiani e stranieri), che sono in condizioni di fragilità, vulnerabilità e resilienza, al fine di sperimentare buone prassi e meccanismi incentivanti per le imprese virtuose, anche attraverso la previsione di specifiche premialità. Centrale per lo svolgimento di tali attività è il ruolo dei Centri per l’Impiego e dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani). 
Una particolare attenzione è dedicata, all’articolo 5-ter, ai servizi di welfare ed in particolare di conciliazione vita-lavoro, per i lavoratori e le lavoratrici, con la previsione degli agrinido, ossia strutture che possano erogare servizi finalizzati alla realizzazione di attività educative e formative di supporto alle famiglie, nel rispetto delle previsioni della normativa nazionale e regionale. La Regione promuove e sostiene la realizzazione di tali strutture in forma singola o associata, destinate ad accogliere bambini di età compresa da 3 mesi a 3 anni. Si demanda ad una apposito provvedimento della Giunta regionale l’individuazione delle risorse - nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di previsione anche nell’ambito dei finanziamenti in materia di servizi educativi per la prima infanzia, nonché di ulteriori risorse statali con destinazione coerente - e delle modalità di accesso per la presentazione delle domande. 
L’articolo 5-quater contiene una visione di genere e si prefigge l’obiettivo di tutelare le donne vittime di violenza sui luoghi di lavoro e assicurare loro il diritto ad adeguati interventi di sostegno e tutela per il reinserimento, anche attraverso la collaborazione tra le istituzioni territoriali, nel rispetto della legislazione nazionale e regionale. A tal fine la norma rinvia alla legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell'autodeterminazione delle donne, che attribuisce una particolare attenzione ai centri antiviolenza ed alle case rifugio, le quali erogano i servizi di ascolto e di prima assistenza alle donne vittime di violenza, subita o anche solo minacciata.
Nell’articolo 5-quinquies è promossa l’istituzione dell’Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo con sede presso il Consiglio Regionale; un ufficio di garanzia che si potrà avvalere degli spazi e degli uffici messi a disposizione dalla Regione per il Consiglio Regionale e la Giunta Regionale e ad esso è affidata la protezione e la tutela non giurisdizionale dei diritti dei lavoratori impegnati nel settore agricolo. L’Ufficio, in collaborazione e stretto raccordo con i competenti Assessorati regionali e con gli enti e le istituzioni competenti, svolgerà diverse funzioni tra cui: promozione di attività in stretto coordinamento con l’Osservatorio insieme alla promozione di iniziative e programmi per la diffusione della cultura della lotta allo sfruttamento in agricoltura e al lavoro sommerso;  sensibilizzazione presso gli organi d'informazione sui diritti dei lavoratori e delle lavoratrici; promozione del rispetto dei principi di opportunità tra donne e uomini. L’Ufficio del Garante si occuperà, altresì, di formulare proposte e pareri su atti normativi e di indirizzo riguardanti la tutela diritti dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati nel settore agricolo e di competenza della Regione e degli enti locali. 
Alla Giunta regionale, con Regolamento, sono demandati la composizione e il funzionamento dell'Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo. 
Per garantire l’equilibrio finanziario il Garante è scelto tra il personale della Regione e nominato dal Consiglio Regionale. Tra i requisiti in possesso vi sono l’età, non superiore a cinquanta anni, e il possesso di laurea magistrale o specialistica, con documentata esperienza almeno decennale, maturata nell'ambito delle politiche sociali, con particolare riferimento alle materie inerenti il diritto del lavoro, l’inclusione e le politiche sociali. Il candidato, per essere eletto, deve ottenere i voti dei due terzi dei consiglieri assegnati alla Regione.
L’articolato si conclude con la norma finanziaria, che non comporta variazioni in entrata e in uscita a carico del bilancio regionale, rispetto agli stanziamenti intesi sia come Capitolo di spesa sia di Missioni, già previsti e approvati dal bilancio di previsione del 2016. A riguardo sono indicate le relative risorse presenti in Bilancio, per l’anno 2016. 
La presente proposta di legge prende atto delle previsioni contenute, a livello nazionale, nel Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “Cura – Legalità – Uscita dal ghetto” (firmato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal  Ministero dell’Interno, dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle parti sociali il 27 maggio 2016) e nei seguenti atti regionali: 
· REGOLAMENTO REGIONALE 27 novembre 2009, n. 31, “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di con- trasto al lavoro non regolare” , pubblicato nel BURP n. 191 del 30-11-2009
· Deliberazione di Giunta Regionale n. 335 dell’1/3/2011 con la quale è stato approvato il Programma Emersione per quanto concerne il settore Agricolo. 
· La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2017 del 13/9/2011 concernente l’istituzione di liste spe ciali/elenchi di prenotazione in agricoltura. 
· La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2506 del 15/11/2011 recante la disciplina per la valutazione di congruità della manodopera in agricoltura; 
· La Delibera n. 738 del 20/04/2012, Fondi Delibera CIPE 138/2000 e s.m. Programma Emersione Puglia - Approvazione Avviso Pubblico “Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro sommerso e della stabilizzazione dell’occupazione in agricoltura”.
ARTICOLATO NORMATIVO
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 
Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare
Art. 1
Integrazione all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28
All’articolo 1, il  comma 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 è sostituito dal seguente così formulato: 
“ In ogni caso nei provvedimenti di cui al comma 2, deve essere richiesto ai beneficiari: 
a) il possesso del DURC (documento unico di regolarità contributiva), ai sensi della normativa vigente; 
b) il rispetto e l’integrale applicazione delle disposizioni relative alla salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi del Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, d. lgs. n. 81/2008 (e successive modifiche e integrazioni), della legge regionale 10 marzo 2014, n. 8, Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro, nonché il rispetto della normativa vigente in materia di ambiente;
c) il rispetto e applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”.
Art. 2
Modifica all’articolo 2 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28
All’articolo 2 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 il comma 7 è sostituito dal seguente :“7. La Giunta Regionale ogni biennio, e successivamente all’insediamento di un tavolo tecnico interistituzionale, provvede alla verifica della efficacia e della efficienza, e all’eventuale adeguamento, degli indici di congruità di cui all’art. 3 della presente legge”. 
Art. 3
Integrazione all’art. 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28
1. All’articolo 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 è abrogato l’ultimo periodo del comma 1 ed esattamente “Le funzioni dell’Osservatorio possono essere affidate, in tutto o in parte, a soggetti terzi, ivi compresi gli enti bilaterali, nel rispetto della normativa vigente”.
2. All’articolo 4 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 è aggiunto il comma 2 così formulato: 
“2. L’Osservatorio svolge, inoltre, le seguenti attività: 
a) analisi dei settori di attività a rischio di lavoro sommerso o di sfruttamento lavorativo della manodopera italiane e straniera e redazione di studi empirici e ricerca per verificare l'impatto del fenomeno del lavoro irregolare e del sommerso sull'economia locale e relativamente alle diverse province; 
b) redazione annuale di un rapporto sul fenomeno dell’intermediazione di manodopera e sullo stato di attuazione della presente legge da trasmettere alle competenti commissioni consiliari;
c) supporto nella promozione di attività informative e campagne di sensibilizzazione per favorire la piena operatività della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui all’articolo 6 del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 
d) supporto ai Centri per l’Impiego territorialmente competenti, previo Protocollo di intesa con le Università e i Centri di Ricerca, per la definizione di percorsi formativi di formazione del personale, di sportelli informativi a disposizione dei lavoratori per l’iscrizione degli stessi. 
1. I componenti dell'Osservatorio operano a titolo gratuito. La composizione e le modalità di designazione dei componenti esterni nonché le modalità di funzionamento dello stesso, sono stabiliti con il regolamento di attuazione di competenza della Giunta regionale”. 
Art. 4
Introduzione articoli 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies nella legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28
Dopo l’articolo 5 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28 sono aggiunti gli articoli 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies come di seguito formulati: 
a) “Art 5-bis- Integrazione dei lavoratori e percorsi formativi
1. Nel settore dell’agricoltura, e per l’integrazione delle lavoratrici e dei lavoratori italiani e stranieri, che sono in condizioni di fragilità, vulnerabilità e resilienza, è promossa, su base territoriale o settoriale, la sperimentazione di buone prassi e meccanismi incentivanti per le imprese virtuose, attraverso Protocolli di intesa con le organizzazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative. 
2. La Regione, con apposito provvedimento di Giunta, previo parere non vincolante delle commissioni competenti, e nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di previsione nonché di ulteriori risorse statali con destinazione coerente rispetto alle misure previste, definisce le premialità ai sensi delle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo. 
3. Per le lavoratrici e i lavoratori stranieri, previa intesa con i Centri per l’Impiego e con l’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), sono promossi dei corsi di lingua italiana e sostenute iniziative e campagne informative e di sensibilizzazione aventi ad oggetto le disposizioni della presente legge”
b)  “Art. 5-ter - Agrinido 
1. La Regione Puglia promuove e sostiene la realizzazione di agrinidi gestiti da aziende agricole e sociali, in forma singola o associata, e destinati ad accogliere bambini di età compresa da 3 mesi a 3 anni e figli dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati nel lavoro agricolo.
2. L’agrinido è gestito e organizzato nel rispetto delle previsioni della legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, e della normativa regionale in materia. 
3. Le aziende per poter svolgere i servizi di agrinido devono essere in possesso dei requisiti tecnico, funzionali, strutturali e professionali previsti dalle vigenti disposizioni nazionali e regionali. 
4. La Regione, nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di previsione anche nell’ambito dei finanziamenti in materia di servizi educativi per la prima infanzia, nonché di ulteriori risorse statali con destinazione coerente, con apposito provvedimento di Giunta, definisce la misure delle risorse disponibili e le modalità di accesso per la presentazione delle domande”.
c)  “Art. 5-quater - Percorsi per donne vittime di violenza
Per le donne vittime di violenza sui luoghi di lavoro nel settore agricolo sono previsti percorsi di tutela e reinserimento nell’ambito delle previsioni della legislazione nazionale e in attuazione della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29”. 
d) “Art. 5-quinquies - Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo
1. Al fine di assicurare sul territorio regionale la piena attuazione delle previsioni della seguente legge è istituito presso il Consiglio Regionale l'Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo a cui è affidata la protezione e la tutela non giurisdizionale dei diritti dei lavoratori impegnati nel settore agricolo. 
2. L'Ufficio, in collaborazione e stretto raccordo con i competenti Assessorati regionali, nonché con gli enti e le istituzioni competenti, svolge le seguenti funzioni:
a) opera e promuove attività in stretto coordinamento con l’Osservatorio; 
b) promuove iniziative e programmi per la diffusione della cultura della lotta allo sfruttamento in agricoltura e al lavoro sommerso ;
c) promuove la sensibilizzazione presso gli organi d'informazione, a mezzo di stampa, radio, televisione e web, dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati nel settore agricolo affinchè siano salvaguardati e tutelati i loro diritti;
d) segnala, alle competenti amministrazioni pubbliche fattori di rischio relativamente al lavoro agricolo; 
e) formula proposte ovvero di pareri su atti normativi e di indirizzo riguardanti la tutela diritti dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati nel settore agricolo di competenza della Regione e degli enti locali; 
f) promuove il rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, anche attraverso la promozione di azioni positive in raccordo con la Consigliere regionale di parità di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro, e successive modifiche e integrazioni; 
3. Per lo svolgimento della propria attività il Garante del Lavoro Agricolo può avvalersi, previa intesa con i comuni e le aziende sanitarie locali, della collaborazione dei servizi sociali dei comuni e dei servizi dei dipartimenti delle ASL.
4. L'Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo ha sede presso il Consiglio regionale e si avvale degli spazi e degli Uffici messi a disposizione dalla Regione per il Consiglio Regionale e la Giunta Regionale e opera in stretto raccordo con le strutture regionali competenti in materia di lavoro, formazione, politiche e servizi sociali.
4. La Giunta regionale approva, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il regolamento per la composizione e il funzionamento dell'Ufficio del Garante del Lavoro Agricolo, senza nuovi e maggiori oneri per il bilancio regionale.
5. Il Garante del Lavoro Agricolo è scelto tra il personale della Regione, e nominato dal Consiglio Regionale, tra persone di età non superiore a sessanta anni, in possesso di laurea magistrale o specialistica, con documentata esperienza almeno decennale, maturata nell'ambito delle politiche sociali, con particolare riferimento alle materie inerenti il diritto del lavoro, l’inclusione e le politiche sociali. È eletto il candidato che ottiene i voti dei due terzi dei consiglieri assegnati alla Regione”. 
Art. 5 
Norma finanziaria 
Gli interventi derivanti dalla presente legge trovano copertura finanziaria, nei limiti degli stanziamenti annualmente iscritti e approvati nel Bilancio Regionale di previsione del 2016:
a) per l’anno 2016 un importo pari a euro 3.616.088,04  mediante i fondi attualmente disponibili  sul Cap. 956057  spesa per progetti, anche formativi, per l'emersione del lavoro non regolare;
b) a valere sulle risorse di cui alla l. 236/93 e delibera CIPE n. 138/2000 e 48/2001  del bilancio regionale di previsione 2016 – 2018 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale - Programma 03 - Sostegno all'occupazione  - Titolo 1 - Spese correnti  - Macroaggregato 04 - Trasferimenti correnti -  € 200.212,01   mediante i fondi attualmente disponibili  sul Cap 1093311 cofinanziamento comunitario e statale per l'attuazione della misura 3.11  Sviluppo e consolidamento dell'imprenditorialita' ed emersione del lavoro non regolare  del POR 2000-2006, Obiettivo 1 - FSE del bilancio regionale di previsione 2016 – 2018 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale - Programma 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale - Titolo 1 - Spese correnti - Macroaggregato 03 - Acquisto di beni e servizi; 
c) per l’anno 2016 per un importo pari a euro 16.691,03  mediante i fondi attualmente disponibili  sul Cap 1093311, quota regionale per l'attuazione della Misura 3.11 Sviluppo e consolidamento dell'imprenditorialità  ed emersione del lavoro non regolare  del POR 2000-2006 Obiettivo 1 – FSE del bilancio regionale di previsione 2016 – 2018  Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale - Programma 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale - Titolo 1 - Spese correnti -  Macroaggregato 04 - Trasferimenti correnti; 
d) per l’anno 2016 per un importo pari a euro  21.850.000,00 di cui impegnati 5.850.000,00 sul Cap. 784010 FONDO GLOBALE SOCIOASSISTENZIALE (L.R. N. 19/2006 ART. 67 CO. 1), del bilancio regionale di previsione 2016 – 2018  Sezione Programmazione Sociale e  Integrazione Sociosanitaria  Missione 12  -  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia- Programma 10  - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia - Titolo 1 - Spese correnti  - Macroaggregato 03 -  Acquisto di beni e servizi
e) per  l’anno 2016, per un importo pari a euro 2.996.304,47 sul Cap. 781065 trasferimenti ai comuni del fondo statale per la costruzione e la gestione degli asili nido, nonché di micronidi nei luoghi di lavoro. art. 70, l. 448/2001, del bilancio regionale di previsione 2016 – 2018 Sezione  Benessere delle persone e Qualità' Sociale - Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-  Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido- Titolo 2 - Spese in conto capitale- Macroaggregato 03 - Contributi agli investimenti; 
f) a valere sia su risorse regionali, sia su ulteriori statali e comunitarie con destinazione coerente rispetto alle misure previste. 
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